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Cassazione, sentenza 15566 del 14 maggio 2010: ICI : area edificabile condotta da IAP. Assoggettamento contitolari sulla base del reddito dominicale.

La disciplina dell'Ici (Dlgs 504/92) stabilisce fra l'altro che, in ogni caso, non sono considerati "fabbricabili" i terreni posseduti e condotti dai soggetti indicati nel comma 1 dell'articolo 9 dello stesso decreto Ici, vale a dire i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali (ex imprenditori agricoli a titolo principale), e sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione, alla funghicoltura e all'allevamento di animali (articolo 2, comma 1, lettera b), secondo periodo). Ai fini dell'Ici quindi tali terreni non possono che essere "agricoli", non potendo essere considerati fabbricabili ed essendo adibiti all'esercizio delle attività agricole indicate nel vigente articolo 2135 del codice civile (articolo 2, comma 1, lettera c), dello stesso decreto Ici). Ne consegue che i contitolari di terreni edificabili su cui persiste la conduzione agricola diretta da parte di un contitolare IAP sono assoggettati sulla base del  reddito dominicale e non in base al valore venale delle aree edificabili.

Circolare MI 15/2010 del 5 agosto 2010: ICI - Fabbricati appartenenti al gruppo D - 
Con la circolare n. F.L. 15/2010 il Ministero dell’interno fornisce chiarimenti sulla portata della disposizione contenuta nell’art. 14, comma 33-quater del d.l. n. 78/2010 convertito dalla legge n. 122/2010. 
La cd “manovra estiva” prevede una sorta di riapertura dei termini per la presentazione della certificazione attestante il minor gettito ICI derivante dai fabbricati di gruppo D per quei comuni che in passato hanno presentato certificazioni ma che non l’hanno invece presentata entro il 31 gennaio 2009.
Pertanto, la nuova norma interessa soltanto una limitata casistica di soggetti escludendo sia quelli che non hanno mai presentato alcuna certificazione sia quelli che l’hanno presentata entro il 31 gennaio 2009.
Gli enti locali interessati dalla norma in esame dovranno presentare la certificazione del minor gettito ICI entro il prossimo 30 ottobre 2010 seguendo le istruzioni a suo tempo fornite con la circolare n. 6/FL del 24 dicembre 2008, la nota n. 27100 del 29 dicembre 2008 e con il comunicato del 23 gennaio 2009. La circolare ricorda, altresì, che dette certificazioni devono essere prodotte ai sensi del DM 1° luglio 2002, n. 197 e devono attestare le minori entrate registrate per ciascuno degli anni 2005 e precedenti e vanno firmate dal responsabile finanziario dell’ente locale, nonché asseverate dall’organo di revisione. 
Infine, va precisato che entro il 30 ottobre le certificazioni vanno inviate alla Prefettura territorialmente competente che provvederà entro i dieci giorni successivi all’invio telematico dei dati contabili risultanti dai certificati. 

Approvato in Consiglio dei ministri il decreto sul federalismo fiscale municipale
 Il provvedimento disciplina l'autonomia impositiva dei comuni. Dopo il parere della Conferenza Stato-Regioni e un primo passaggio in Parlamento tornerà in Consiglio dei ministri per l'esame definitivo 

Il Consiglio dei ministri ha approvato in prima battuta lo schema di decreto attuativo in materia di federalismo fiscale municipale. Il decreto sarà esaminato dalla Conferenza Stato-Regioni e farà un primo passaggio in Parlamento, tornando poi in Consiglio dei ministri per l'approvazione definitiva. 

Il provvedimento disciplina l'autonomia impositiva dei Comuni, prevede una cedolare secca sugli affitti e la tassa unica per i comuni.

Due settimane fa era stato approvato in Consiglio dei ministri il decreto che individua i fabbisogni standard di comuni e province, mentre è entrato in vigore il 26 giugno il decreto legislativo n. 85/2010 sul cosiddetto 'federalismo demaniale', che attribuisce a comuni, province, città metropolitane e regioni beni statali a titolo non oneroso con il vincolo di garantirne la massima valorizzazione funzionale, e attribuisce loro il il 75 % delle risorse derivanti dall'eventuale vendita dei beni.

Consiglio di Stato, sentenza 5616 dell’11 agosto 2010:  TARSU l’aumento delle tariffe deve essere motivato.

Il TAR ha accolto il ricorso proposto contro la deliberazione comunale con la quale era stato determinato l’incremento nella misura del 20% delle tariffe TARSU per il 2008, poiché il comune non ha indicato le ragioni che hanno determinato entità dell’aumento. 
Il TAR ha ritenuto applicabile l’art. 69, comma 2, D. Lgs. 15 novembre 1993 n. 507, secondo il quale “Ai fini del controllo di legittimità, la deliberazione deve indicare le ragioni dei rapporti stabiliti tra le tariffe, i dati consuntivi e previsionali relativi ai costi del servizio discriminati in base alla loro classificazione economica, nonché i dati e le circostanze che hanno determinato l’aumento per la copertura minima obbligatoria del costo ovvero gli aumenti di cui al comma 3”.  Da tale norma il TAR ha ricavato la sussistenza di un obbligo  specifico di motivazione a carico del comune in quanto tale disposizione ha carattere di specialità e prevale sulla disciplina generale contenuta nell’art. 3, della legge 7 agosto 1990 n. 241. Il Consiglio di Stato con la presente sentenza ha confermato la sentenza di primo grado.

Cassazione, sentenza 14967 e 15047/10: ICI edifici rurali esenti se A6 o D10, anche nel caso di difformità tra possessore ed utilizzatore imprenditore agricolo.

Secondo i principi affermati dalle Sezioni Unite di questa Corte secondo cui "In tema di Ici, l'immobile che sia stato iscritto nel catasto dei fabbricati come rurale, con l'attribuzione della relativa categoria (A/6 o D/10), in conseguenza della riconosciuta ricorrenza dei requisiti previsti dall'art. 9 del D.L. n. 557/1993, convertito in L. n. 133/1994, non è soggetto all'imposta, ai sensi de combinato disposto dell'art. 23-bis del D.L. n. 207/2008, convertito in L. n. 14/2009, e dell'art. 2, comma 1, lettera a), del D.Lgs. n. 504/1992.

Invece, tra i requisiti, per gli immobili strumentali, non rileva l'identità fra titolare del fabbricato e titolare del fondo, potendo la ruralità essere riconosciuta anche agli immobili delle cooperative agricole che svolgono attività di manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o commercializzazione dei prodotti agricoli conferiti dai soci (Cass., SS.UU., n. 18565/2009).
Ritenuto che nell'accoglimento del ricorso principale, resti assorbito il ricorso incidentale, e che la sentenza impugnata debba essere cassata con rinvio ad altra Sezione della Commissione Tributaria Regionale dell'Emilia-Romagna, spettando al giudice del rinvio accertare quale sia la situazione dei fabbricati in questione per le conseguenti decisioni in ordine all'applicabilità o meno dell'esenzione secondo il principio di diritto dapprima affermato;
.
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